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Premessa

Il volume è rivolto ai partecipanti al concorso (G.U. 27 agosto 2019, n. 68) per com-
plessivi 1514 posti di personale non dirigenziale da inquadrare nei ruoli del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, dell’Ispettorato nazionale del lavoro (INL) e dell’I-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e riporta 
le materie professionali comuni a tutti i profili e oggetto della prova preselettiva. Le 
procedure di selezione sono gestite dal RIPAM.
La preselezione prevede la somministrazione di un test con 60 quesiti a risposta mul-
tipla, di cui 40 attitudinali (consistenti in una serie di quesiti a risposta multipla per la 
verifica della capacità logico-deduttiva, di ragionamento logico-matematico e critico-
verbale) e 20 diretti a verificare la conoscenza delle seguenti materie: diritto costituzio-
nale, diritto amministrativo (con particolare riferimento alla normativa in materia di accesso 
ai documenti amministrativi, trasparenza, prevenzione e contrasto della corruzione), diritto del 
lavoro e legislazione sociale e disciplina del lavoro pubblico.
Questo testo, formato da una parte manualistica cui seguono test di verifica a risposta 
multipla, consente un’efficace preparazione alle domande di tipo professionale.
Grazie al software online accessibile gratuitamente nell’area riservata, previa registra-
zione, sarà possibile effettuare verifiche e simulare lo svolgimento della prova prese-
lettiva.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
Ordinamento e norme giuridiche

1.1 Le nozioni di diritto e di ordinamento giuridico

Non v’è società umana che non si doti di un complesso di regole. Queste sono in-
dispensabili, perché stabiliscono quali comportamenti devono o non devono essere 
tenuti dagli appartenenti al gruppo sociale. Si tratta, dunque, di regole comporta-
mentali o di condotta.

Si possono distinguere due tipi di regole di condotta: 

 > le regole sociali, la cui osservanza è spontanea e la cui violazione non dà luogo 
all’applicazione di alcuna sanzione a carico del trasgressore;

 > le norme giuridiche vere e proprie, la cui osservanza è obbligatoria e per la cui vio-
lazione, diversamente dalle regole sociale, è prevista l’applicazione di una sanzione 
da parte di una pubblica autorità.

Sono regole sociali, ad esempio, l’essere leali con gli amici, non mangiare con le 
mani, non parlare in modo volgare, non passare davanti ad altre persone in fila, 
fare l’elemosina ai poveri. Sono norme giuridiche, invece, l’obbligo di rispettare la 
segnaletica stradale, di pagare le tasse, di non commettere fatti delittuosi, di non 
danneggiare la proprietà altrui, di saldare i propri debiti e così via.
La distinzione fra i due tipi di regole si basa dunque sulla loro diversa obbligatorietà e 
non sul loro contenuto, che in alcuni casi può coincidere e in altri può essere diverso.
L’insieme delle regole giuridiche costituisce l’ordinamento giuridico, inteso come 
il complesso di norme obbligatorie riferite a un particolare gruppo sociale. Si può 
affermare, in senso ampio, che qualunque organizzazione sociale, per essere tale, 
sviluppa necessariamente un ordinamento che ne disciplini la vita e l’attività. Con-
seguentemente si definisce il concetto di diritto, che altro non è che l’insieme delle 
norme giuridiche, ovvero delle regole di convivenza che i componenti di una società 
sono obbligati a osservare o anche, come si dice, l’ordinamento giuridico di una 
società.

1.2 Struttura e caratteri della norma giuridica

La norma giuridica, dal punto di vista strutturale, si compone generalmente di due 
elementi: 

 > il precetto, che esprime il comportamento positivo o negativo (obbligo di fare o di 
non fare) imposto ai destinatari della norma;

 > la sanzione, che consiste in una misura punitiva a carico di chi trasgredisce la norma.

Talune norme, peraltro, sono prive di sanzione e per questa ragione sono definite «im-

perfette»: è il caso delle norme «permissive», la cui funzione è soltanto quella di autorizzare 
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determinati comportamenti, o delle norme «definitorie», che definiscono concetti o istituti 
giuridici, senza alcuna prescrizione di carattere impositivo.

Dal punto di vista del contenuto, la norma giuridica presenta le seguenti caratteristiche:

 > la positività, in quanto è una regola di condotta che viene posta o riconosciuta dallo 
Stato.

La giuridicità di una norma, quindi, non dipende dal suo contenuto, ma dal soggetto dal 
quale proviene; una norma dello Stato può consentire o proibire di fumare nei locali pub-
blici, di esportare capitali all’estero, di detenere armi da fuoco e così via. Dalla positività 
delle norme giuridiche discende il concetto di diritto positivo, che è l’insieme delle nor-
me giuridiche effettivamente vigenti in un dato momento storico in un determinato Stato;

 > la relatività, in quanto è una regola che varia nel tempo (potendo subire mutamenti 
all’interno dello stesso Stato) e nello spazio (da Stato a Stato, per cui ciò che è con-
sentito in uno Stato può essere vietato in un altro e viceversa);

 > la coattività, in quanto deve essere rispettata obbligatoriamente e la sua osservanza 
è imposta con la forza applicando, quando è necessario, una sanzione;

 > la generalità, perché non si rivolge a una o più persone determinate, ma a una plu-
ralità di destinatari indeterminati;

 > l’astrattezza, in quanto la norma ha come oggetto una serie di fatti ipotetici, che 
potrebbero verificarsi, e non uno o più fatti concreti che si sono già verificati (ad 
esempio, la norma che punisce il reato di furto, si riferisce in astratto a tutte le per-
sone e a tutti i comportamenti consistenti nel fatto di appropriarsi illegittimamente 
del bene di un’altra persona);

 > la bilateralità, perché quando riconosce un diritto a favore di un soggetto impone 
anche un dovere o un obbligo a carico di un’altra persona (ad esempio, al diritto 
dello Stato di riscuotere le imposte corrisponde l’obbligo del contribuente di pa-
garle).

1.3 Le norme giuridiche derogabili e inderogabili

Sotto il profilo dell’efficacia, le norme giuridiche si distinguono in:

 > norme derogabili (o dispositive): contengono regole di condotta che i destinatari 
possono anche non osservare, disciplinando in modo diverso i rapporti giuridici 
che li riguardano;

 > norme inderogabili (o imperative): impongono delle regole di condotta anche con-
tro la volontà dei destinatari, che non possono disciplinare diversamente i loro 
rapporti giuridici.

È derogabile la norma che prevede l’obbligo di pagare gli interessi nel prestito di una 
somma di denaro, in quanto le parti possono anche stipulare un prestito gratuito. 
Invece, la norma che consente il divorzio dei coniugi solamente dopo sei mesi dalla 
separazione consensuale è una norma inderogabile, in quanto anche se i coniugi 
sono d’accordo nello sciogliere subito il matrimonio, il giudice non può pronunciare 
il divorzio prima che sia trascorso il termine previsto dalla legge.
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1.4 Norme di principio e norme programmatiche

Nell’ambito delle norme giuridiche è opportuno soffermarsi su alcune che presen-
tano caratteristiche particolari: le norme di principio e le norme programmatiche.
Quelle di principio sono una categoria di norme presenti soprattutto nei testi costi-
tuzionali. Si tratta di norme senza fattispecie normativa predeterminata e a prescri-
zione generica. Per esempio, l’art. 2 Cost. riconosce l’inviolabilità della dignità uma-
na. Tale norma è un principio e, infatti, non precisa quali saranno le conseguenze 
giuridiche specifiche (prescrizione), né tantomeno indica al verificarsi di quali fatti o 
circostanze (fattispecie normativa) tali conseguenze si produrranno.
Quelle programmatiche, invece, sono norme la cui applicazione è condizionata 
all’emanazione di altre norme che diano attuazione ai programmi fissati da quelle. 
Si tratta in particolare di alcune norme costituzionali che inizialmente non erano 
considerate dalla dottrina, e dalla stessa giurisprudenza, come immediatamente vin-
colanti, in quanto rivolte al solo legislatore ordinario.

La Corte costituzionale, già nella sentenza n. 1/1956, ha affrontato la questione delle 
norme programmatiche, sottolineando che nel loro ambito rientrano non solo quelle che 
si limitano a tracciare programmi generici di futura e incerta attuazione, perché subor-
dinata al verificarsi di situazioni che la consentano, ma anche quelle in cui, al contrario, 
il programma ha una concretezza che non può non vincolare immediatamente il legisla-
tore, ripercuotersi sull’interpretazione della legislazione precedente e sulla perdurante 
efficacia di alcune parti di questa. In tale ambito la Corte fa rientrare anche i principi 
fondamentali, di cui viene quindi riconosciuta la natura di norme vincolanti.

1.5 Le conseguenze della violazione della norma giuridica

In relazione all’interesse protetto da una norma giuridica, e alla natura della conse-
guenza prevista in caso di violazione, si applicherà:

 > una sanzione civile, se il trasgressore è chiamato a rispondere di illecito civile, perché 
la norma violata è diretta a tutelare un interesse privato (ad esempio, il compratore 
che non paga il prezzo delle merci che ha acquistato o l’automobilista che investe il 
pedone sono obbligati a risarcire i danni che hanno provocato);

 > una sanzione amministrativa, se è stato commesso un illecito amministrativo, violan-
do, cioè, una norma posta a tutela di un interesse della Pubblica Amministrazione 
(ad esempio, un pubblico impiegato può essere sottoposto a sanzione disciplinare – 
sospensione dello stipendio o, nei casi più gravi, licenziamento – se si assenta senza 
giustificazione dall’ufficio);

 > una sanzione penale, se l’illecito commesso ha natura penale (reato), perché la nor-
ma trasgredita tutela gli interessi generali della collettività (ad esempio, l’autore di 
un furto o di un omicidio lede, oltre all’interesse della vittima, anche quello della 
collettività a una pacifica convivenza fra i consociati).

La sanzione giuridica, in concreto, può svolgere:

 > una funzione compensativa, quando è finalizzata a riparare le conseguenze ingiuste 
provocate dall’inosservanza di una norma;

 > una funzione punitiva, quando è finalizzata a punire la persona che ha trasgredito 
una norma giuridica;
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 > una funzione preventiva o dissuasiva, quando, attraverso la minaccia della sanzio-
ne, intende dissuadere le persone dal violare un comando normativo e, quindi, 
favorirne l’osservanza.

1.6 Il diritto pubblico e il diritto costituzionale

Posto che l’organizzazione più complessa è lo Stato, va detto che l’ordinamento giu-
ridico dello Stato italiano è un sistema unitario, concreto e completo. Proprio per 
mantenere la caratteristica di unitarietà, questo sistema deve basarsi su principi e 
norme fondamentali racchiuse nella Costituzione della Repubblica Italiana. 
La Costituzione, in generale, è la legge fondamentale del nostro e di qualsiasi altro 
Stato, indipendentemente dalla forma di Stato e di governo, perché codifica i valori 
primari di una determinata società organizzata e i principi su cui si impianta l’assetto 
essenziale di essa.
L’insieme di regole che danno fondamento normativo all’esercizio del potere all’in-
terno dello Stato, in vista del conseguimento di finalità di interesse generale, costitui-
sce il diritto pubblico. Al centro del sistema di norme costituenti il diritto pubblico vi 
è il nucleo essenziale dei principi attorno al quale ruota il rapporto Stato-individuo, 
in continua evoluzione, che ha dato origine alla disciplina del diritto costituzionale.
Il diritto costituzionale assume, dunque, nell’ambito del diritto pubblico, un rilievo 
del tutto particolare: esso comprende le norme istituzionali fondamentali, vale a dire 
quelle che esprimono i valori intorno a cui il gruppo sociale “Stato” si è costituito e 
le connesse norme organizzative volte ad assicurare la tutela e il conseguimento di 
tali valori.
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Capitolo 2
Lo Stato: funzioni e forme

2.1 Nozione di Stato

Lo Stato può definirsi come una comunità di individui stanziata su d’un territorio e 
organizzata in base ad un ordinamento giuridico originario e sovrano.
Attualmente il termine «Stato» può essere declinato in diversi modi:

 > come Stato-ordinamento, ossia come ordinamento giuridico comprensivo dei suoi 
elementi costitutivi. La Costituzione usa spesso il termine Repubblica per indicare 
tale accezione di Stato;

 > come Stato-persona, ossia come complesso organizzativo cui viene riconosciuta la 
personalità giuridica di diritto pubblico dello Stato;

 > come Stato-apparato, o Stato-ente, con cui si fa riferimento al complesso di organi 
che esercitano il potere supremo su d’un determinato territorio e nei confronti del 
popolo che vi è stanziato;

 > come Stato-comunità, con riguardo al complesso di organismi che sono espressione 
diretta della comunità dei cittadini di uno Stato a cui spesso questo concede forme 
di libertà e di autonomia.

2.2 Gli elementi costitutivi dello Stato

Tradizionalmente, lo Stato si intende composto di tre elementi, il popolo, la sovra-
nità e il territorio. Se uno di questi elementi manca, non può ritenersi esistente un 
ordinamento statale.

2.2.1 La sovranità

La sovranità è la potestà di governo suprema, esclusiva e originaria esercitata su 
d’un determinato territorio e sui soggetti che vi risiedono. Si intende per «potestà 
di governo», o «potere d’imperio», la possibilità che lo Stato ha di far valere i propri co-
mandi in forma coattiva, attraverso il monopolio dell’uso della forza. In tale accezione 
si parla di sovranità interna, esercitata nei confronti di coloro che sono stanziati su 
quel territorio. 
Tale potere è esclusivo, in quanto estromette ogni altra potestà su quel territorio, e 
originario, nel senso che non trova il suo fondamento in altro potere ad esso sovra-
ordinato.
In quanto autonomo e indipendente da altri poteri, lo Stato esercita anche una so-
vranità esterna. Ogni altra potestà di governo esercitata su quel territorio è, quindi, 
derivata dall’ordinamento statale.
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Nelle Costituzioni del secondo dopoguerra, la sovranità viene attribuita al popolo, 
per cui il governo dello Stato deve essere ricondotto alla volontà dei cittadini (prin-
cipio della sovranità popolare).
Anche nel nostro ordinamento la sovranità spetta al popolo, come esplicitamente af-
ferma l’art. 1 Cost. («La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti 
previsti dalla Costituzione»). La sovranità popolare, però, non è assoluta e illimitata, ma 
si esercita nelle forme e nei limiti indicati da un corpo fondamentale di norme: la Co-
stituzione. Sono due, in astratto, le forme di esercizio della sovranità popolare pre-
viste dalla Carta costituzionale: i cittadini possono prendere decisioni direttamente 
(democrazia diretta) o indirettamente delegando, nel secondo caso, l’esercizio della 
sovranità ai loro rappresentanti in Parlamento (democrazia indiretta).
Negli Stati contemporanei, il modello della democrazia diretta non può essere attua-
to nella sua pienezza, per le difficoltà pratiche di interpellare milioni di cittadini per 
la soluzione delle numerose questioni di interesse pubblico. Per questo motivo, le de-
mocrazie moderne sono di tipo rappresentativo: a questa regola non sfugge il siste-
ma costituzionale italiano, il quale, comunque, prevede singoli istituti di democrazia 
diretta, ovvero procedure nelle quali la volontà del popolo è espressa direttamente.
La partecipazione del popolo alla vita politica del Paese è normalmente mediata dai 
partiti politici.

2.2.2 Il popolo

Il popolo è costituito dall’insieme degli individui ai quali è attribuito dall’ordina-
mento lo status di cittadino. Tali soggetti sono legati da un rapporto speciale con lo 
Stato, dal quale scaturiscono sia diritti (come quello di votare) che doveri (di solida-
rietà economica, sociale, politica). 
Il popolo si distingue così dalla popolazione, che identifica più genericamente co-
loro che risiedono, anche temporaneamente, in un determinato territorio. Ancora 
diverso è il concetto di Nazione, che identifica una comunità caratterizzata dalla 
comunanza di lingua, razza, costumi e religione.
Ogni Stato fissa i criteri in base ai quali attribuire la propria cittadinanza. In Italia le 
modalità di acquisto della cittadinanza sono disciplinate dalla L. 5-2-1992, n. 91, che 
regola anche i casi di revoca (art. 12) e di riacquisto (art. 13).

Secondo questa normativa, la cittadinanza italiana si può acquistare:

 > per nascita, che può riguardare la cittadinanza dei genitori (ius sanguinis) o il luogo 
in cui avviene (ius soli).

Secondo questo criterio, è cittadino italiano:

•  il figlio di padre o di madre cittadini (ius sanguinis);
•  chi è nato nel territorio della Repubblica se entrambi i genitori sono ignoti o apolidi, ovvero 

se il figlio non segue la cittadinanza dei genitori secondo la legge dello Stato al quale questi 
appartengono (ius soli);

•  il figlio di ignoti trovato nel territorio della Repubblica, se non venga provato il possesso di 
altra cittadinanza (ius soli);

 > per concessione dello Stato, previo accertamento di determinati fatti o circostanze.
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La cittadinanza italiana può essere concessa:
•  allo straniero del quale il padre o la madre, o uno degli ascendenti in linea retta di se-

condo grado, sono stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio della Repubblica 
e, in entrambi i casi, vi risiede legalmente da almeno tre anni;

•  allo straniero maggiorenne adottato da cittadino italiano, che risiede legalmente nel 
territorio della Repubblica da almeno cinque anni successivamente all’adozione;

•  allo straniero che ha prestato servizio, anche all’estero, per almeno cinque anni alle 
dipendenze dello Stato;

•  al cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea se risiede legalmente da almeno 
quattro anni nel territorio della Repubblica;

•  all’apolide che risiede legalmente da almeno cinque anni nel territorio della Repubblica;
•  allo straniero che risiede legalmente da almeno dieci anni nel territorio della Repub-

blica;
•  ai soggetti che siano stati cittadini italiani, già residenti nei territori facenti parte dello 

Stato italiano successivamente ceduti alla Repubblica jugoslava. La cittadinanza può es-
sere concessa anche alle persone di lingua e cultura italiane che siano figli o discendenti 
in linea retta di tali soggetti.

 > per estensione, in seguito al verificarsi di determinati eventi.

Secondo questo criterio, acquista la cittadinanza italiana:
•  il figlio minorenne di cui sia avvenuto il riconoscimento o la dichiarazione giudiziale 

della filiazione;
•  il figlio maggiorenne riconosciuto o dichiarato che sceglie la cittadinanza determinata 

dalla filiazione;
•  il figlio al quale sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli 

alimenti pur non essendo possibile dichiararne la paternità o maternità;
•  il minore straniero adottato da cittadino italiano;
•  lo straniero o apolide, i cui genitori o uno degli ascendenti in linea retta di secondo 

grado sono stati cittadini per nascita, (1) se presta effettivo servizio militare per lo Stato 
italiano e dichiara preventivamente di voler acquistare la cittadinanza italiana; (2) se 
assume pubblico impiego alle dipendenze dello Stato, anche all’estero, e dichiara di 
voler acquistare la cittadinanza italiana; (3) se, al raggiungimento della maggiore età, 
risiede legalmente da almeno due anni nel territorio della Repubblica e dichiara, entro 
un anno dal raggiungimento, di voler acquistare la cittadinanza italiana;

•  lo straniero nato in Italia, che vi abbia risieduto legalmente senza interruzioni fino al 
raggiungimento della maggiore età, se dichiara di voler acquistare la cittadinanza italia-
na entro un anno dalla suddetta data;

•  lo straniero o apolide che sposi un cittadino italiano, quando risiede legalmente da 
almeno due anni nel territorio della Repubblica, ovvero dopo tre anni dalla data del 
matrimonio, se non vi è stato scioglimento, annullamento o cessazione degli effetti civili 
e se non sussiste separazione legale.

L’art. 20 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come modificato dal 
Trattato di Lisbona in vigore dall’1-12-2009, introduce accanto a quella degli Stati 
membri una cittadinanza europea. Si tratta di una cittadinanza complementare e 
non sostitutiva di quella nazionale. 

Il riconoscimento di tale cittadinanza comporta l’attribuzione di alcuni diritti:
•  diritto di circolazione e soggiorno nel territorio degli Stati membri, fatte salve le limita-

zioni e le condizioni previste dal Trattato e dalla disciplina di attuazione (art. 21);
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•  diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risiede, 
alle stesse condizioni dei cittadini di quello Stato (art. 22);

•  diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo nello Stato mem-
bro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di quello Stato (art. 22);

•  tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro nel 
territorio di un paese terzo in cui il proprio Stato non è rappresentato, alle stesse condi-
zioni dei cittadini di quello Stato (art. 23);

•  diritto di petizione davanti al Parlamento europeo (art. 24);
•  diritto di rivolgersi al Mediatore europeo (art. 24);
•  diritto di scrivere alle istituzioni europee in una delle lingue ufficiali e di ricevere ri-

sposta nella stessa lingua (art. 24). 

2.2.3 Il territorio

Il territorio è il luogo in cui la comunità è stanziata. Lo Stato è l’ente territoriale per 
eccellenza, ma non il solo, in quanto la Costituzione ne prevede altri (Regioni, Pro-
vince, Città metropolitane, Comuni). Il rapporto fra Stato e territorio è necessario e 
deve essere permanente: non sono Stati, quindi, i gruppi nomadi o i gruppi tribali 
che vivono in alcune aree del continente africano, asiatico od oceanico. 

Il territorio di uno Stato normalmente comprende:

 > la terraferma, delimitata da confini naturali o artificiali;
 > il mare territoriale, ossia la zona di mare dell’estensione di dodici miglia marine 

lungo le coste continentali e insulari, nonché i golfi, i seni e le baie, le cui coste 
fanno parte del territorio dello Stato, quando la distanza fra i punti estremi dell’a-
pertura del golfo, del seno o della baia non supera le ventiquattro miglia marine 
(art. 2 cod. nav.);

 > la zona economica esclusiva, ossia la zona al di là del mare territoriale e a esso adia-
cente, in cui lo Stato costiero gode di diritti sovrani.

Tali diritti vengono attribuiti allo Stato sia ai fini dell’esplorazione, dello sfruttamento, 
della conservazione e della gestione delle risorse naturali, biologiche o non biologiche, 
che si trovano nelle acque soprastanti il fondo del mare, sul fondo del mare e nel relativo 
sottosuolo, sia ai fini di altre attività connesse con l’esplorazione e lo sfruttamento econo-
mico (art. 56 Convenzione internazionale di Montego Bay del 1982); 

 > la piattaforma continentale, che comprende il fondo e il sottosuolo delle aree sotto-
marine, su cui lo Stato costiero esercita diritti di esplorazione e sfruttamento. 

Tali diritti si estendono al di là del mare territoriale attraverso il prolungamento naturale 
del suo territorio terrestre fino all’orlo esterno del margine continentale, o fino a una di-
stanza di 200 miglia marine dalle linee di base dalle quali si misura la larghezza del mare 
territoriale, nel caso che l’orlo esterno del margine continentale si trovi a una distanza 
inferiore (art. 76 Convenzione di Montego Bay del 1982); 

 > lo spazio aereo che sovrasta la terraferma e il mare territoriale, che è soggetto alla 
sovranità dello Stato fatta eccezione per lo spazio extra-atmosferico (art. 3 cod. 
nav.);

 > il sottosuolo, che è soggetto alla sovranità dello Stato;
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